	Ventisettesima per annum, A
Padre giusto e misericordioso, che non abbandoni mai la tua Chiesa, vigna che la tua destra ha piantato, custodisci e proteggi ogni suo tralcio, perché, innestato in Cristo, vite vera, porti frutti buoni nel tempo e nell'eternità. Per il nostro Signore 
 
  
PERDONO
Signore, Dio fedele, perdonaci se non sempre ti sentiamo vicino a noi, soprattutto nelle esperienze di dolore e di paura… e abbi pietà di noi

Cristo, Dio santo, perdonaci se non ci impegniamo ad ascoltarci gli uni gli altri riconoscendo la voce dello Spirito nella storia… e abbi pietà di noi

Signore, Dio giusto, perdonaci se non diamo attenzione alle richieste che dall’umanità vengono affidate ai tuoi discepoli… e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, che non abbandoni mai la tua Chiesa, vigna che hai piantato e continui a curare con amore

Grazie, Signore Gesù, vera vite che offri la salvezza a tutti gli uomini che hai rendenti con la tua Pasqua

Grazie, Spirito di vita, che ci insegni a portare frutti buoni nel tempo e nell'eternità
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[bookmark: _Hlk147164880][bookmark: _Hlk147244727]Il testo continua il tema della precedente domenica: il confronto serrato e franco tra i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo da una parte e Gesù dall’altra, dopo l’ingresso e la liberazione-purificazione del tempio da cui allontana i mercanti. Aleggia ancora la domanda-provocazione su quale autorità Gesù fondi i suoi gesti: una prima risposta si era manifestata (la settimana scorsa) nel mettere in discussione l’autorevolezza degli avversari, dal momento che non avevano accolto l’occasione offerta da Dio tramite Giovanni per una loro conversione, a differenza di pubblicani e prostitute. 
Ora arriva una seconda risposta, sempre in forma di parabola, dove i vari protagonisti indicano sia i capi dei sacerdoti e anziani del popolo che lui stesso. 

	In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo:
«Ascoltate un’altra parabola:
	Come la precedente, anche questa è rivolta a chi detiene il potere religioso (e sociale) in Israele; l’invito ad ascoltare si lega poi con la richiesta di prendere posizione e quindi manifestare un giudizio che ricade su chi lo pronuncia

	c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano.
	Ai tempi di Gesù operavano in alta Galilea proprietari terrieri, anche stranieri, che possedevano latifondi coltivati a vite, che affidavano alla manodopera locale per il ciclo produttivo
La vigna era quasi un simbolo di Israele e raccontava la cura di Dio verso il suo popolo (vedi anche prima lettura e salmo). L’”andare lontano” lo troviamo anche in altre parabole (talenti ad esempio) e indica il tempo in cui la responsabilità è affidata all’uomo e Dio sembra assente

	Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo.
	Forse nella parabola si ritrova eco di sollevazioni della popolazione contro questi latifondisti; si accende una lotta tra gli emissari del padrone e i lavoratori, manifestando forte violenza. Nel senso della parabola si tratta di profeti e quanti hanno richiamato il popolo alla fedeltà all’alleanza, spesso dimenticata anche dalle guide del popolo eletto. Chi esce dalla rigida struttura di potere e si pone come contestazione veniva eliminato

	Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero.
	Gesù rilegge la sua realtà di messia, mandato da Dio come giudice finale, il “Figlio dell’uomo” ed è consapevole del forte contrasto verso le gerarchie di Gerusalemme, sapendo di andare così verso la morte; siamo nella “settimana santa” che culminerà con la Pasqua

	Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?».
	Dio non abbandona il suo popolo e alla fine manifesta il suo giudizio, qui nell’immagine della mietitura. Gesù come anche nella precedente parabola chiede ai capi quale possa essere il giudizio di Dio sulla storia del suo popolo 

	Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo».
	Dio anche giudicando e ponendo fine a un tempo di infedeltà, non viene meno al suo impegno, non chiude la sua alleanza; semplicemente coinvolge altri in questa storia. Qui possiamo leggere l’apertura a quanti erano considerati esclusi, come i pagani, come pure che dopo la Pasqua, la comunità dei discepoli continuerà il cammino e missione del popolo eletto e aprirà anche ai pagani l’Alleanza; la fine di una storia diventa inizio di una ancora più ampia 

	E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture:
“La pietra che i costruttori hanno scartato
è diventata la pietra d’angolo;
questo è stato fatto dal Signore
ed è una meraviglia ai nostri occhi”?
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti». 
	Con un’altra immagine (similitudine) – la pietra per la costruzione – si ribadisce la fedeltà che non pone fine alla storia della salvezza, e apre anzi orizzonti nuovi e molto più ampi: non solo il piccolo popolo discendente di Abramo, bensì tutti i popoli della terra; la Pentecoste certifica la conferma del progetto di Dio e suo rilancio ancora più ampio. La distruzione di Gerusalemme e la dispersione (diaspora) del popolo primo dell’Alleanza (non rifiutato da Dio che distingue la responsabilità dei capi da quella del popolo stesso) come pure l’inizio dell’attività missionaria della Chiesa (nuova sinagoga) segna questo cambiamento-continuità



Una buona sintesi è contenuta nella Colletta: Dio è riconosciuto come Padre giusto e misericordioso, unendo le due caratteristiche divine che potrebbero apparire in contrasto (giustizia e misericordia) che non abbandoni mai la tua Chiesa, la nuova comunità che si unisce alla prima rimasta fedele (non vi è una condanna dei nostri “fratelli maggiori”) vigna che la tua destra ha piantato per dire che questa nuova assemblea è nel progetto di Dio. Da questa coscienza della fedeltà nasce l’invocazione che anche i battezzati possano vivere l’alleanza, senza venir meno alla fedeltà richiesta custodisci e proteggi ogni suo tralcio, perché, innestato in Cristo, vite vera, ecco sottolineato il ruolo di Cristo nella continuità e novità (come talea presa dalla vecchia vigna, ma capace di rinnovarla e renderla più ampia, accogliendo tutti i popoli) porti frutti buoni nel tempo e nell'eternità indicando la strada – il tempo – e la meta – l’eternità – dell’alleanza, la prima e la nuova.




Riuniti per l’assemblea domenicale, 
uniti alla festa della Chiesa
che come nuova vigna hai piantato
e coltivi perché si espanda su tutta la terra,
ti rendiamo grazie per i tanti segni del tuo amore
che manifesti soprattutto in Gesù,
tuo Figlio e nostro Signore.

In lui, vera vite, 
e dono di salvezza per tutti gli uomini,
riconosciamo la cura 
che non smetti di offrire all’umanità, 
redenta dal suo sangue,
perché a nessuno manchi la grazia 
di conoscerti, amarti e seguirti,
e portare frutti buoni
in questo tempo e nell’eternità.
Anche a noi doni un cuore ardente
perché i nostri passi si aprano al cammino nuovo,
che attendiamo come frutto del Sinodo. 

In comunione con la Chiesa dei santi,
uniti al popolo primo dell’Alleanza,
in cammino verso la grande festa nella tua casa,
cantiamo già ora la tua lode: Santo…




Dal vangelo secondo Matteo

 In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo:
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano.
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo.
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero.
Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?».
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo».
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture:
“La pietra che i costruttori hanno scartato
è diventata la pietra d’angolo;
questo è stato fatto dal Signore
ed è una meraviglia ai nostri occhi”?
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti». 
 
1 let. Padre, riconosciamo i tanti gesti con cui ti prendi cura del popolo primo dell’Alleanza, della Chiesa e dell’umanità intera
Tutti Donaci di collaborare con te con un cuore ardente per muovere i nostri passi verso i fratelli a cui portare il Vangelo del Regno

2 let. Cristo, riconosciamo che sei la vera vite, che il Padre ha donato ad ogni uomo e donna perché tutti si riconoscano come figli amati dal Padre e redenti da te 
Tutti Rendici attenti alle cure con cui coltivi perché portiamo frutti di bene e mostriamo con i nostri gesti quotidiani la novità del Vangelo

3 let. Spirito, riconosciamo in te la forza e la guida che ci permette di portare frutti buoni nel tempo presente e nell’eternità beata
Tutti Sostieni l’impegno di uomini e donne chiamate all’assemblea sinodale per riconoscere nella storia la voce dello Spirito e imparare uno stile di fedeltà al tuo dono
